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CAMBIO DI PARADIGMA
di Antonello Di Mario

La Chiesa si è data un nuovo pontefice, il Paese non ha un
nuovo governo. Papa Francesco I ha chiesto ai fedeli di
pregare per lui, prima di benedire la folla assiepata in
piazza San Pietro. Il Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano, alla vigilia dell’insediamento di Camera e Se-
nato, ha invocato lo sbocco dei pagamenti dovuti dalle Pub-
bliche amministrazioni ad una vasta platea di aziende. Nelle
richieste dei due “leader” si specchia la situazione del
Paese,cioè il peso di chi è chiamato a gestire l’ordine delle
cose rispetto a chi percepisce un crescente disagio. I prin-
cipali indicatori della situazione economica dell’Italia se-
gnano dati negativi. Il Paese è fermo nella recessione con
un Pil, come prevede l’agenzia Ficht, che a fine 2013 po-
trebbe arrivare al meno 1,8%. Ciò che sta cambiando, in-
vece, è il modo di sentire e praticare la cittadinanza. Il
risultato delle ultime elezioni politiche è evidente: un Parla-
mento bloccato ed  un movimento vincente, per la prima
volta presente sia a Palazzo Madama che a Montecitorio.
L’Ambasciata americana a Roma, dopo alcune esternazioni
entusiaste del diplomatico Usa,David Thorne, di fatto riferite
al M5S, ha dovuto precisare che “non appoggia nessun
soggetto politico. Dialoga con tutti e sostiene l’uso dei social
media come strumento di cambiamento”. Dopo il voto poli-
tico del 25 febbraio, che ha registrato anche la più alta
astensione dell’elettorato alle urne nel periodo repubbli-
cano, è ufficialmente cambiato il paradigma per cui i citta-
dini partecipano alle attività politiche e sociali: è diminuito
l’obbligo morale che ha finora caratterizzato l’atto del voto
ed è subentrata la possibilità che l’impegno politico si può
praticare prescindendo dai partiti. Insomma, il coinvolgi-
mento politico e sociale inizia ad essere fortemente influen-
zato dalle aggregazioni delle attività che gli individui
compiono in rete. Ciò d’ora in poi costituirà un dato che ogni
associazione rappresentativa d’interessi dovrà tener conto.
Per quanto ci riguarda abbiamo chiesto, e continuiamo a
farlo, la formazione di un governo in tempi brevi, perché oc-
corre uscire dalla recessione che sta impoverendo il Paese.
Al momento reagiamo nell’unico modo che ci è consentito,
cioè facendo buoni accordi per i lavoratori attraverso una
sana attività contrattuale. Abbiamo sottoscritto l’8 marzo il
contratto specifico di primo livello per 86mila lavoratori di
Fiat, dopo quello firmato con Federmeccanica lo scorso 5
dicembre relativo a più di un milione e mezzo di addetti.
Siamo impegnati sui tavoli a cui siedono rispettivamente le
Cooperative (15mila lavoratori) e Unionmeccanica Confapi
(200mila metalmeccanici) per dare una soluzione positiva
anche a queste vertenze contrattuali. Siamo comunque co-
scienti che la sfida del tempo entrante imporrà il capovolgi-
mento di tanti paradigmi acquisiti. In ogni caso bisognerà
esser consapevoli che nessuno verrà a salvarci, ma do-
vremo meglio organizzarci per determinare cosa possiamo
ancora fare per il nostro Paese, senza farcelo chiedere con
modi e metodi che non condividiamo.

Palombella:Palombella:
la sconfitta dila sconfitta di
molti dopo il votomolti dopo il voto
di Chiara Romanazzi

(articolo in seconda e terza pagina)

Rocco Palombella parla ai Musei Capitolini il 13 marzo alla presenta-
zione di “Metalmeccanici on line” - vedi pagina 9 - (foto di Lucia Pinto)
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Palombella: la sconfitta di molti dopo il voto

di Chiara Romanazzi

il Movi-

men to

5 Stel-

le, che ha ricevuto voti da

ogni parte d’Italia, abbia

svolto la campagna eletto-

rale utilizzando principal-

mente i “social network” e

come sia riuscito a sfrut-

tare la situazione di mal-

contento generale a pro-

prio favore. 

Quindi, a nostro giudizio

questa tornata elettorale

non c’è un solo

sconfitto, ma la

sconfitta è stata

molteplice: di

Monti, del partito

dei giudici, della

sinistra e della de-

stra!

II
n Italia i partiti

sono stati perso-

nalizzati, non ven-

gono identificati in

veri e propri movi-

menti politici, ma

vengono presen-

tati attraverso il

nome delle per-

sone che li gui-

dano (vedi il

partito di Di Pietro,

di Ingroia, di Ca-

sini, ecc).

Ai colleghi tedeschi ab-

biamo confermato pro-

blemi molto seri del

Paese, come quello della

disoccupazione, che ha

raggiunto livelli molto alti;

e quelli delle numerose im-

prese che chiudono, del-

l’alto debito pubblico, della

decrescita che è pari a -

0,9%;  delle divisioni tra i

sindacati a livello confede-

rale. Abbiamo fatto notare

come alcuni sindacati ab-

biano persino candidato i

propri componenti alle tra

continua a pagina 3

CC
onoscere le reazioni

dei sindacati italiani

alle elezioni politiche del

24 e 25 febbraio: è stata

questa la curiosità princi-

pale dell’ Ig Metall, capita-

nata dal segretario gene-

rale Bertold Huber, che in

un pomeriggio di sole del 6

marzo a Berlino, presso lo

Swissôtel Berlin, ha incon-

trato i segretari generali di

Fim, Fiom, Uilm insieme ai

rispettivi responsabili degli

uffici internazionali.

Quella che si è svol -

ta il 6 marzo è stata

la prima riunione tra

il sindacato tedesco

e i sindacati italiani

dopo il 2007, anno in

cui hanno comin-

ciato a farsi sentire

le prime divisioni tra

i sindacati italiani e

che hanno indotto

alla sospensione

dello scambio di opi-

nioni tra i sindacati

dei due Paesi.

LL
a curiosità princi-

pale degli espo-

nenti dell’ Ig Metall

era quella di cono-

scere le considera-

zioni dei sindacati

italiani in relazione ai risul-

tati dell’ultime elezioni, che

si sono svolte in Italia il 24

e 25 febbraio 2013, risul-

tati davanti ai quali anche

gli stessi tedeschi si sono

definiti attoniti.

Tutti sono stati concordi

nell’evidenziare come sia

aumentato il numero delle

persone che non è andato

a votare o che ha votato

scheda bianca, facendo

così emergere un segnale

di crisi democratica: i citta-

dini italiani non si identifi-

cano più in chi li rappre-

senta.  In merito ai risultati

elettorali di Mario Monti,

definito da alcuni come il

vero perdente di questa

tornata in segno di con-

danna da parte degli ita-

liani delle politiche di

austerità d’Europa, Rocco

Palombella ha evidenziato

come la situazione difficile

italiana non sia il risultato

di un anno di governo di

Mario Monti, ma bensì è la

conseguenza dei governi

precedenti che non sono

stati in grado di fare una

politica industriale . “Mario

Monti è stato incaricato di

seguire l’Italia in una fase

drammatica (basti ricor-

dare l’elevatissimo spread

fra Italia e Germania o  la

mancanza di fondi pen-

sione). 

II
n quell’occasione nes-

suno, a parte la Uil,

aveva parlato di elezioni

anticipate!”,  ha commen-

tato il segretario generale

della Uilm. “ Il governo tec-

nico, guidato dal senatore

a vita – ha continuato il

leader Uilm - era stato so-

stenuto da tutti i partiti del

Parlamento, eccetto quello

della Lega, e le azioni

volte alla riforma del si-

stema pensionistico e del

mercato del lavoro, ave-

vano ricevuto l’assenso da

tutti i partiti, sia di centro

destra che di centro sini-

stra. Una volta verificato

che  fosse candidabile,

hanno individuato un peri-

colo proprio in Monti, anzi-

ché preoccuparsi di Grillo,

iniziando nei suoi confronti

un’azione di demolizione”.

OO
vviamente non ab-

biamo condiviso, e lo

abbiamo evidenziato nei

colloqui berlinesi,  i prov-

vedimenti del governo dei

tecnici, a partire dall’au-

mento delle tasse, dalla

politica di austerità, alla ri-

forma delle pensioni, a

quella del mercato del la-

voro.

Inoltre, all’Ig Metall ab-

biamo sottolineato come

Berlino, il Reichstag,  sede del parlamento
tedesco; a sinistra: il Segretario generale del-
l’IG Metall Bertold Huber (foto Internet)



scorse elezioni politiche,

anche se, una volta visti i

risultati, se ne guardano

bene dall’ammettere la

loro scesa in campo e ad-

dirittura simpatizzano col

movimento di Grillo, seb-

bene quest’ultimo si sia

apertamente dichiarato

contrario ai sindacati.

LL
a Uil e la Uilm, invece,

hanno mantenuto una

vera autonomia dalla poli-

tica, ed è questo uno dei

nostri punti di forza: è stata

lasciata piena libertà di

voto agli iscritti e ai  dele-

gati.  “Se i partiti di sinistra

perdono, noi sindacati ab-

biamo la nostra responsa-

bilità - ha dichiarato Rocco

Palombella - il Movimento

5 Stelle, primo partito alla

Camera, non avrà inte-

ressi ad appoggiare nes-

sun governo. Andare di

nuovo al voto ora, sarebbe

un danno per l’Italia e i

partiti classici ne uscireb-

bero di nuovo sconfitti.”

II
l segretario generale

dell’Ig Metall ha aperta-

mente apprezzato l’analisi

critica di Palombella ri-

spetto al risultato delle ele-

zioni politiche, osservan-

do che “per la prima volta

ha sentito un sindacalista

fare autocritica per un ri-

sultato elettorale”.

Bertold Huber ha poi posto

l’accento su come i giovani

siano lontani dal sindacato

(a maggior ragione dopo

la constatazione che gran

parte dei giovani ha votato

per il movimento di Grillo)

e su come i sindacati ri-

schino di perdere di impor-

tanza sociale. 

TT
utti i sindacati in Eu-

ropa, compresa l’Ig

Metall, hanno registrato

perdite di iscritti. Huber ha

anche evidenziato come in

Spagna i giovani abbiano

dimostrato contro i tagli

dovuti alle politiche di au-

sterità e come abbiano

espressamente rifiutato la

presenza dei sindacati nel-

l’ultima manifestazione

svoltasi a Madrid dove

erano presenti ben 2 mi-

lioni di giovani. “Come riu-

scire – si è chiesto - ad

ottenere l’appoggio dei

giovani?”. La risposta con-

corde dei sindacati italiani

è stata quella che l’appog-

gio dei giovani sarà rag-

giunto quando si risolverà

il problema della disoccu-

pazione giovanile,che in

Italia è pari al 37,5% e in

Germania all’ 8%.

AA
nche in Germania ci

saranno le elezioni

politiche che avranno luo-

go il prossimo 22 settem-

bre. Nel paese attual-

mente guidato dal governo

di Angela Merkel, attual-

mente sono presenti:i Cri-

stianodemocratici (CDU),i

Socialdemocratici (SPD), i

Verdi, i Liberaldemocratici

(FDP), la sinistra di Linke

e il partito dei Pirati, che è

nato dal web  e che non ha

un vero e proprio pro-

gramma e che sembra es-

sere molto simile, per

taluni aspetti strutturali, ma

non di consenso ricevuto,

al Movimento 5 Stelle.

“Anche noi – ha dichiarato

Huber - lasciamo libertà di

voto, anche se negli anni

passati i Socialdemocratici

avevano le nostre prefe-

renze. Da due anni non

diamo più indicazioni a tal

proposito”.

II
n merito alle elezioni te-

desche, il segretario ge-

nerale della Uilm Rocco

Palombella ha osservato

che queste consultazioni

saranno diverse da quelle

italiane perché i nostri

drammi sono unici e l’ef-

fetto Grillo è soltanto un fe-

nomeno italico”. 

RR
iguardo, poi, al calo di

iscrizioni registrato

nel sindacato, Palombella

è stato lapidario: “Esiste –

ha detto - perché la disoc-

cupazione aumenta e non

c’è una politica su come

mantenere gli iscritti. Al

momento i non iscritti han-

no gli stessi benefici degli

iscritti. Quindi la gente si

chiede: perché mi devo

iscrivere? Cosa ha di più

un  iscritto da chi non lo è?

II
l sindacato deve essere

responsabile degli ac-

cordi che firma e l’obiettivo

del nostro è quello di rin-

novare i contratti,garantire

il lavoro e  migliori condi-

zioni dello stesso! Soprat-

tutto su questa ‘mission’

ancora poggia il manteni-

mento della consistenza

organizzativa del sinda-

cato”.

segue da pag. 2
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Torino 1964 - Una manifestazione della Uil e della Uilm: in prima fila nel corteo Italo Viglianesi
(foto archivio Fondazione Bruno Buozzi)



Un accordo che punta allo
sviluppo del sito siderurgico
e a ridurre il numero delle
Cigs. E’ questo il risultato
dell’intesa raggiunta dopo il
confronto del 14 marzo con
i vertici aziendali che vedrà
l’applicazione dei Contratti
di solidarietà con il coinvol-
gimento  di 3.749 posizioni
lavorative per 24 mesi con
verifica a fine 2013. La ri-
chiesta iniziale di CIGS per
lo stesso arco temporale
era stata formulata per
6.417 addetti. Nel corso del
primo incontro per l’esame
congiunto del 5 marzo
scorso, tenuto nella sede
del Ministero del Lavoro,
alla presenza del Vicemini-
stro Michel Martone, del
Sottosegretario allo Svi-
luppo Economico, Claudio
De Vincenti, e del Governa-
tore della Regione Puglia,
Nichi Vendola, la Uilm
aveva avanzato all’azienda
chiare e precise richieste: a
predisposizione di un piano
straordinario per la sicu-
rezza, un confronto detta-
gliato sul piano industriale
ed una rivalutazione dei nu-
meri dei lavoratori da so-

spendere e l’individuazione
di soluzioni per ridurre l’im-
patto economico che gra-
verà sui lavoratori.  
Con l’accordo dei contratti
di solidarietà e la costitu-
zione di un tavolo istituzio-
nale (Ministero dello Svi-
luppo, Ambiente, Lavoro ed
enti preposti all’applica-
zione dell’AIA) di monito-
raggio della riqualificazione
industriale e della gestione
degli ammortizzatori sociali
possiamo ritenere che
sono state accolte le solle-
citazioni della Uilm.  
“Oggi, una legge dello stato
obbliga la proprietà dell’Ilva
ad adeguare, da subito,gli
impianti del sito siderurgico
di Taranto alle BAT Conclu-
sions, anticipando la tempi-
stica fissata a livello eu-
ropeo per il 2016 (deci-
sione UE n.2012/135 del
28 febbraio 2012)”.
Lo ha  ricordato il respon-
sabile del dicastero per
l’Ambiente nel corso dello
stesso incontro.
Se gli interventi di adegua-
mento non avverranno nei
36 mesi previsti dalla legge
di conversione n.231 del 24

dicembre 2012 del Decreto
Ilva, il Governo potrà inter-
venire, come previsto dal-
l’articolo n.6 della stessa
legge, “proponendo le ido-
nee misure, ivi compresa
l’eventuale adozione di
provvedimenti di ammini-
strazione straordinaria an-
che in considerazione degli
articoli 41 e 43 della Costi-
tuzione”.
Dopo aver assistito, per di-
versi mesi, ad un susse-
guirsi di provvedimenti
giudiziari e amministrativi e
con conseguenti ricorsi e
riesami, con conflitti di
competenze tra governo e
magistratura, tra giudici ed
azienda,  finalmente con la
conversione del decreto
legge del 3 dicembre 2012,
sembrerebbe essere stato
definito un percorso per
dare prospettive al sito si-
derurgico più grande d’Eu-
ropa, con i sui 12.000
dipendenti e gli oltre 8.000
addetti dell’indotto.
Ci auguriamo che, nella
udienza del prossimo 9
aprile, la Corte Costituzio-
nale possa porre fine posi-
tivamente, con una sua

defi- nitiva decisione sulla
costituzionalità della legge
231, alla lunga vicenda giu-
diziaria.
L’attuazione dell’AIA sarà
tenuta sotto esame dai tec-
nici dell’ISPRA (Istituto Su-
periore per la Protezione e
la Ricerca Ambientale) e
dal Garante nominato dal
Governo, nella persona
dell’ex procuratore gene-
rale della Cassazione Vita-
liano Esposito, che vigilerà
sull’applicazione delle di-
sposizione della legge.
Il ministro Clini ha fatto rile-
vare che Ilva ha previsto
“interventi aggiuntivi” ri-
spetto a quelli indicati dal-
l’AIA.
I vertici aziendali hanno
presentato un Piano di in-
terventi (alcuni già effet-
tuati), per l’adeguamento
degli impianti in ottempe-
ranza dei nuovi vincoli pre-
visti dall’AIA, per un totale
di 2,25 miliardi di euro
(stima provvisoria) e  che ri-
guarderà diverse aree : si-
stemi di monitoraggio e
controllo, parchi minerali,
altiforni, batterie coke, ag-
glomerato, chiusura com-
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La scelta dei contratti di La scelta dei contratti di 
solidarietà per l’Ilvasolidarietà per l’Ilva
di Guglielmo Gambardella

Ilva di Taranto  (archivio fotografico del Gruppo Ilva)



pleta di nastri, edifici e fab-
bricati, acciaieria e area di
gestione rottami e ferrosi.
Tutto questo ci rende “cau-
tamente fiduciosi” perché le
difficoltà di contesto conti-
nuano a persistere: la diffi-
cile situazione finanziaria
dell’azienda ed il disagio
sociale.
Infatti, il blocco della com-
mercializzazione delle
merci (1 milione e 700 mila
tonnellate di materiale), de-
terminato dal provvedi-
mento della magistratura di
Taranto, prodotte prima
dell’entrata in vigore del de-
creto legge, ha sicura-
mente inciso sulla situa-
zione finanziaria aziendale,
oltre ad aver creato diffi-
coltà di approvvigiona-
mento dei semilavorati per
gli altri stabilimenti del
gruppo. 
Auspichiamo che la deci-
sione del Tribunale del rie-
same, riunito il 12 marzo
scorso, ed attesa in questi
giorni, sul ricorso presen-
tato dall’azienda, possa
contribuire a riportare alla
normalità anche quest’altro
aspetto, nonostante che il
Presidente dell’Ilva, Bruno
Ferrante, abbia già annun-
ciato l’adozione di ulteriori
provvedimenti nel prossimo
CdA, per il superamento
delle difficoltà finanziarie.
Ma il risanamento indu-
striale si inserirà in un pro-
getto più ampio di recupero
dell’intero territorio stabilito
dal “Protocollo d’Intesa per
gli interventi urgenti di boni-
fica,  ambientalizzazione  e
riqualificazione di Taranto”,
per i quali  sono stati previ-
sti, da parte di Governo e
Regione Puglia, stanzia-
menti per un ammontare di
336 milioni di euro per i
prossimi 5 anni.
Sono ormai noti a tutti i mo-
tivi per cui occorre interve-

nire con determinazione
per il rilancio dello stabili-
mento ionico e ciò che
esso rappresenta per il  si-
stema industriale, per l’e-
conomia nazionale e del
territorio. 
Ma per essere certi che si
raggiunga realmente l’o-
biettivo di rendere compati-
bile la fabbrica con il territo-
rio è necessario innan-
zitutto riconquistare un
grande consenso sociale:
sia i lavoratori dello stabili-
mento che gli abitanti della

città e della provincia di Ta-
ranto devono essere certi
che finalmente, con gli in-
terventi messi in campo,
siano rispettati i vincoli am-
bientali.
Occorre dunque che il pro-
cesso di ambientalizza-
zione sia trasparente e
verificabile anche dai citta-
dini per fare in modo che il
sito industriale continui a
rappresentare una risorsa
per tutto il territorio e non
sia visto come una minac-
cia. Sarebbe bene che

l’azienda riscopra la propria
responsabilità sociale de-
stinando, in futuro, una
quota sempre crescente
degli utili generati per
opere di carattere pubblico
sul territorio per favorire
una propria e compiuta in-
tegrazione nell’ambito lo-
cale  
Ma, soprattutto, è necessa-
rio che l’azienda ritrovi
equilibrio e stabilità a livello
di assetto societario e “go-
vernante” per avere la forza
di mettere in campo strate-
gie industriali e commerciali
al fine di continuare a pre-
sidiare,con i propri prodotti,
un mercato fortemente
competitivo ed in un conte-
sto europeo dove si sta ri-
disegnando lo scenario
siderurgico continentale ed
in cui interessi nazionali si
stanno scontrando. In que-
sto contesto si potrebbero
determinare interventi che
la Commissione Europea in
parte è in procinto di adot-
tare per sostenere il set-
tore. 
Insomma, delle opportunità
per i paesi che veramente
vorranno ancora credere
nella produzione dell’ac-
ciaio, base di partenza per
ogni economia “manifattu-
riere”.
Questa è la scelta che il no-
stro paese è chiamato a
fare, una prova che inevita-
bilmente passerà attra-
verso il destino dello sta-
bilimento di Taranto.
Altrimenti anche la dichia-
razione dell’azienda, in me-
rito alla fine del processo di
adeguamento degli impianti
che prevede“nessun esu-
bero strutturale”, rimarrà un
libro dei sogni. 
A noi, invece, piacciono le
scelte concrete, perché da
tempo non sogniamo più.

G.G.

segue da pag. 4

La scelta dei contratti di solidarietà per l’Ilva

Roma, manifestazione per l’Ilva davanti Montecitorio nel mese di aprile
2012: nella foto Mario Ghini, segretario nazionale responsabile della 
Siderurgia insieme ad Antonio Talò, segretario della Uilm di Taranto
(foto di Antonello Di Mario)

Ilva:  Altoforno 509 (archivio fotografico del Gruppo Ilva)
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Nel mese di febbraio e in quello di marzo  si sono svolti a
Roma due nuovi corsi nazionali di formazione, di tre giorni
ciascuno, per la preparazione di futuri collaboratori Ital-
Uilm. Trentuno sindacalisti metalmeccanici, fra segretari
provinciali e delegati di grandi fabbriche, hanno partecipato
a tre giorni di studio inerenti le materie  previdenziale ed
assistenziale, al fine di acquisire le competenze propedeu-
tiche alla sigla del contratto di collaborazione volontaria
con l’Ital e, quindi, alla acquisizione delle “password” ne-
cessarie a svolgere in prima persona le pratiche di patro-
nato.
In verità, questa del 2013 è stata una seconda tornata di
corsi, resa necessaria dalla domanda proveniente da molti
territori di aderire al progetto di collaborazione fra Uilm ed
Ital, avviato nel 2011 con precedenti ed analoghi corsi di
formazione. In tal modo, il numero complessivo dei colla-
boratori Ital-Uilm ha superato le 90 persone su tutto il ter-
ritorio nazionale e si è realizzata in concreto quella sinergia
fra categoria e sindacato, che la Uil intende perseguire per
attuare l’idea di “sindacato a rete”.
I lavori sono stati aperti dal Presidente dell’Ital Gilberto De
Sanctis e da chi scrive, per conto della Uilm nazionale. Il
primo giorno è stato dedicato agli aspetti organizzativi della
collaborazione Ital-Uilm, illustrati da Fabio Notarantonio e
Piero Parolisi, ed alla materia degli ammortizzatori sociali,
con il ruolo di relatore affidato ad Andrea Mariotti; il se-

condo giorno, Michele Zerillo ha affrontato la materia pen-
sionistica, mentre Piero Bombardieri ha trattato il tema
degli immigrati; il terzo ed ultimo giorno, ancora con la do-
cenza di Piero Bombardieri, è stato incentrato sugli infor-
tuni e le malattie professionali. Per i principali argomenti,
dopo la relazione teorica, si è proceduto all’esemplifica-
zione di alcuni casi ritenuti rappresentativi; infine, ai parte-
cipanti è stato chiesto di sottoporsi ad alcuni brevi test di
verifica.
Per il prossimo futuro, è prevista la possibilità di tenere ul-
teriori corsi su argomenti specifici: un corso sull’immigra-
zione ed un corso sulla materia infortunistico-assistenziale.
Tuttavia sarà sui territori che ora concretamente proseguirà
il progetto di collaborazione Ital-Uilm, poiché, finiti i corsi, i
collaboratori volontari dovranno necessariamente affian-
care gli operatori già esperti di patronato della propria pro-
vincia, così da maturare la dimestichezza indispensabile
ad operare progressivamente in modo maggiormente au-
tonomo. L’idea è molto semplice: fornire maggiori compe-
tenze ai sindacalisti di categoria e portare i servizi
direttamente nelle fabbriche. Sempre più, per consolidare
e conquistare il consenso, occorre, difatti, affiancare all’at-
tività contrattuale la tutela quotidiana sui luoghi di lavoro
ed occorre svolgere la stessa attività contrattuale con com-
petenze adeguate alla complessità crescente della società
e del mondo del lavoro.

I servizi nelle fabbricheI servizi nelle fabbriche
di Gianluca Ficco

Gianluca Ficco, responsabile 
nazionale della Formazione

(foto Lucia Pinto)

Le due “squadre” di corsisti: in alto i partecipanti del 13, 14 e 15 febbraio
(foto di Rocco Messina) e , a destra,  i partecipanti del corso del 6,7 e 8
marzo  (foto diYamar Fall)

Nel corso di una riu-
nione tra la Uilm ed il
“management” dell ’I-
veco Mezzi Speciali è
emerso che il progetto
di ristrutturazione a
livello europeo del
Gruppo lanciato nel
2012 va avanti, sep-
pure il sito di Ulm non
sia ancora a pieno re-
gime e quello di Bre-
scia stia beneficiando-
ne accogliendo alcune
lavorazioni. Il 2012 si è

chiuso con un totale di
veicoli prodotti pari a
297 di cui 23 dragon
(nel 2011 erano 216 –
nel 2010 erano353).
Attualmente l’ organico
totale è 170 lavoratori
di cui 62 staff/impiegati
e 108 operai (circa 20
lavoratori sono da ag-
giungersi, e proven-
gono in prestito da
Iveco CV ).
Per il 2013 i volumi  (in
attesa di conferma de-

finitiva) dovrebbero es-
sere analoghi all’ anno
precedente, anche se
una nota dolente si re-
gistra rispetto agli ordi-
nativi sul veicolo d’
elite ( Dragon ) che ad
oggi fa riscontrare solo
12 prenotazioni.
Un altro aspetto nega-
tivo che si è registrato
nell’ incontro in que-
stione è la quasi totale
assenza di ordinativi
ministeriali del mercato

Italia.
Un mercato estero  so-
stenuto ad esempio da
due importanti com-
messe come quella
egiziana ( 46 veicoli ) e
quella brasiliana che fa
registrare la richiesta di
80 veicoli da conse-
gnare prima dell’ inizio
dei mondiali di calcio.
Restano ancora  le cri-
ticità per lo stabili-
mento di Brescia sia
sul versante dell’ effi-

cienza produttiva, sia
dei tempi di consegna
( affidabilità ) ancora al
di sotto della media dei
“competitor”, pur re-
stando alti gli standard
qualitativi,e di conse-
guenza rendere com-
petitivo lo stabilimento
sulla sfida globale.

I mezzi speciali dell’Iveco
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Cala il Pil, vola il debito pubblico, pressione
fiscale record e disoccupazione ai massimi
da 21 anni. E' la fotografia dell'Italia scattata
dall'Istat che dipinge lo stato di malessere
del Paese. A gennaio 3 milioni di persone
sono in cerca di lavoro e i precari superano
quota 2,8 milioni. 
Nel 2012 il Pil è diminuito del 2,4%, un calo
dello 0,8% rispetto all'anno precedente
scendendo sotto i livelli del 2001. Il dato è
in linea con le stime del governo. Vola il de-
bito pubblico che arriva al 127% del Pil, si
tratta del dato più alto dall'inizio delle serie
nel 1990. Record anche per la pressione fi-
scale che sale ai massimi dal 1990. Nel
2012, infatti ha raggiunto il 44%, in au-
mento rispetto al 42,6% registrato nel 2011.
L'indebitamento netto delle amministrazioni
pubbliche, misurato in rapporto al Pil, è pari
al -3,0% (era -3,8% nel 2011). Si tratta di un
dato peggiore del target del governo, fis-
sato al -2,6%. L'avanzo primario (indebita-
mento netto, al netto della spesa per
interessi) è pari, in rapporto al Pil, al 2,5%
(era 1,2% nel 2011). 
Lo scorso anno è crollata anche la spesa
per consumi delle famiglie che ha mostrato
un'ampia contrazione in volume (pari al -4,3%), dopo essere
risultata quasi stabile nel 2011 (+0,1%).Altro record negativo
è quello segnato dal numero di disoccupati che a gennaio
ha sfiorato quota 3 milioni. E' infatti il dato più alto mai regi-
strato dall'inizio delle serie storiche dell'Istat, ovvero dal
1992. L'Istat ha precisato che i disoccupati aumentano ri-
spetto a dicembre del 3,8% (110 mila unità) e su base annua
il dato è ancora più pesante, l'Istituto di statistica infatti regi-
stra una crescita del 22,7% (+554 mila unità). A febbraio
frena invece l'inflazione. I prezzi al consumo registrano un
+1,9% su base tendenziale (ai minimi da dicembre 2010) e
un +0,1% su base mensile. Sale anche il tasso di disoccu-
pazione che si attesta all'11,7% a gennaio (10,7% nella
media del 2012), in aumento di 0,4 punti percentuali rispetto
a dicembre e di 2,1 punti nei dodici mesi, si tratta dei mas-
simi dall'inizio delle serie nel 1992 (21 anni). Il tasso di di-
soccupazione giovanile nello stesso mese sale al 38,7% (al
35,3% nel 2012), ai massimi  dall'inizio delle serie  storiche

dell'Istat, ovvero dal 1992. Non va meglio nell'eurozona.
Il tasso di disoccupazione a gennaio registra l'11,9% a fronte
dell'11,8% di dicembre. Nel gennaio del 2012 la percentuale
di disoccupati si attestava al 10,8% nell'area euro. La disoc-
cupazione giovanile è salita al 24,2% rispetto al 24% di di-
cembre. Grecia e Spagna segnano i tassi di disoccupazione
piu' elevati, rispettivamente con il 27% e 26,2%. In Germa-
nia, il tasso di disoccupazione è invece stabile al 5,3%. Lo
scenario di instabilità politica aperto dal risultato delle ele-
zioni continua intanto a preoccupare i mercati. Lo spread
Btp/Bund si è impennato fino a 343 punti, mentre le borse
europee hanno chiuso in negativo, con Milano maglia nera
a -1,54%, sia pur recuperando dai minimi di giornata grazie
ad alcuni positivi dati macro americani che hanno sostenuto
Wall Street. E l'agenzia Fitch ha avvertito che, se l'incertezza
politica durerà, il debito sovrano del paese sarà molto pro-
babilmente declassato.

■

La sicurezza sul la-

voro e la musica. Il

connubio è stato reso

possibile dalla “band”

delle Officine Marconi

che hanno composto

la colonna sonora ed

un video “ad hoc” per

la campagna di sen-

sibilizzazione 2012

sulla sicurezza sul la-

voro. Il gruppo musi-

cale nasce nel 2010:

viene fondata da An-

tonio Cusano (batte-

ria), Leonardo Engst

(basso), Giovanni Cu-

sano (chitarra) e Luigi

Cusano (chitarra soli-

sta).

L’ incontro tra le di-

verse esperienze, do-

vute anche alla diffe-

renza d’età, risulta su-

bito vincente e nasce 

un progetto musicale

che fonde differenti

personalità in uno sti- 

le comune. Il “sin-

golo” che racconta il 

tema di come affron-

tare i temi della pre-

venzione e della sicu-

rezza sul lavoro è 

La band musicale 
“Officine Marconi”
(foto Internet)

“Working Bravely”. 

La Presidenza della

Repubblica, attraver-

so il Direttore dell’Uf-

ficio di Segreteria di

Giorgio Napolitano,

ha rivolto ai compo-

nenti delle Officine

Marconi, un messag-

gio di compiacimento:

“Esprimendo – si leg-

ge nella missiva - il

suo vivo apprezza-

mento per il messag-

gio veicolato attra-

verso la musica e le

immagini, Il Capo

dello Stato invia i suoi

migliori saluti”. ■

Sono sempre più le persone che abitualmente fanno la spesa nei mercati dell’usato

Tre milioni di disoccupatiTre milioni di disoccupati

Musica: Lavorare coraggiosamente”

delle “Officine Marconi”
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L N M E L L I R I L I R M M

I G L E S I A S M E L O D R A M M A

O H E S N I C E U R A T A U D

N E G R A M A R O A N T O N A C C I

I G R A R I T T E R E S A

C E L E N T A N O C A R O S O N E

M O R I O R C P A C I A H P

I M A G I N E C A R O N E R I M E

E P N E L Z A A L A G O A S

T A T A N G E L O B E N S O N N E

T A N T I G I E N I S T I I N G R

A N T O N I N O F A C I L E P O P

Anche questa volta
grande successo

del 
“Cruci-musica” 
e tante sono state 
le mail arrivatei. 

La soluzione esatta
è stata realizzata 
da Vitofrancesco

Alessandro lavora-
tore in mobilità di
Foggia, Federico
Pasquale pensio-

nato Ilva di Taranto
e dal trio Guidone

Felice-Botti Alessia-
D’Alessandro Fabio
dipendenti della Fiat

Industrial di 
Brescia. 

Il prossimo 
“rompicapo” sarà 

dedicato a 27 
discipline del

mondo dello sport
in generale.                      

a cura di
Luciano Pontone
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La soluzione del  “cruci-musica”

Benché l'85% dei lavoratori italiani sia appagato dalla pro-
pria vita lavorativa, il 63% sente crescere l'instabilità e
quindi l'insicurezza del proprio posto nel confronto con il
periodo pre-crisi. Lo indica una ricerca dell'Ispo su 800 la-
voratori rappresentativi della popolazione italiana commis-
sionata dall'agenzia per il lavoro Openjobmetis. I risultati
sono lo specchio di una società piena di incertezze per il
futuro, ma che prova a reagire in una alternanza di spe-
ranze e realismo. La soddisfazione massima è registrata
tra imprenditori, dirigenti e insegnanti, mentre l'insicurezza
si concentra maggiormente tra operai, addetti alla vendita
e lavoratori autonomi. La difficile situazione congiunturale
ha indotto la maggior parte dei lavoratori intervistati (81%)
a mettere in atto diverse strategie per difendere la propria
profesisonalità. Uno su due ha intensificato l'attività pro-
duttiva aumentando le ore di lavoro, anche non pagate. Le
donne con un titolo di laurea hanno privilegiato l'aggiorna-
mento professionale, mentre i giovani si sono buttati sulla

ricerca di visibilità su Internet aggiornando il proprio profilo
sui social network specializzati e aumentando la propria
formazione.
"A creare questo quadro - ha detto Renato Mannheimer,
autore della ricerca - è un clima generale di insicurezza
che c'è nel Paese più che i datori di lavoro stessi. Un dato
di cui le autorità politiche dovrebbero tenere conto. Ab-
biamo però, allo stesso tempo, anche un clima di dinami-
smo insito nella maggioranza dei lavoratori italiani per cui
l'Italia ha tutto per ripartire".

La paura La paura 
per il posto per il posto 
di lavorodi lavoro

Renato Mannheimer  (foto Internet)



Metalmeccanici in CampidoglioMetalmeccanici in Campidoglio

di Enzo Quaratino* 

(fotoservizio di Lucia Pinto)

Rappresentare come il

sindacato possa avere un

ruolo determinante per la

crescita industriale del

Paese, architrave di ogni

possibile progetto di ri-

presa e sviluppo dell'eco-

nomia nazionale nella

prospettiva europea".

Così Rocco Palombella,

segretario generale della

Uilm, ha illustrato i conte-

nuti di "Metalmeccanici on

line", il libro edito da Tullio

Pironti di Antonello Di

Mario, direttore del gior-

nale sindacale "Fabbrica

società", che è stato pre-

sentato mercoledì 13

marzo a Roma nella sala

"Pietro da Cortona" dei

Musei capitolini nel-

l’evento organizzato dalla

Uilm di Roma. Il volume

raccoglie gli editoriali pub-

blicati ''nel tempo della

crisi'' sulla rivista dei me-

talmeccanici della UIl,

''Fabbrica e societa''', di

cui Di Mario e' direttore. 

''Occorrono scelte corag-

giose e pragmatiche – ha

spiegato Di Mario - per af-

frontare l'epoca contin-

gente, ma se si vuole farlo

guardando al futuro con

merito e competenza,

l'analisi di fatti

e vicende

non so-

lo sindacali diventa il 'pas-

separtout' per essere al

passo col cambiamento''.

Si tratta di scritti basati su

osservazioni, dati, proie-

zioni: “Tante analisi condi-

visibili tendenti ad anti-

cipare il tempo che verrà

rispetto a quanto regi-

strato nel presente – ha ri-

badito Palombella - e'

questo il compito di un or-

gano informativo rivolto ai

lavoratori di un grande

sindacato metalmeccani-

co, indicare la strada da

percorrere perchè il Pae-

se ritorni a essere caratte-

rizzato da concrete scelte

di politica industriale, pos-

sibilmente coerenti con

l'esigenza di ripresa au-

spicata da più parti''. 

Alla presentazione, mode-

rati da Antonio Signorini

de 'il Giornale', sono inter-

venuti, oltre a Palombella

ed all’autore del libro,

anche i leader della Uil e

della Uilm di Roma e del

Lazio Pierpaolo Bombar-

dieri e Massimo Cerri, in-

sieme all'ex segretario

generale della Uil Giorgio

Benvenuto, attuale presi-

dente della Fondazione

Buozzi.

*Caporedattore dell’Ansa

9


